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Cambia cadenza e si rinnova 
«Coni-Nuovi Tempi», rivista di 
fede, politica, vita quotidiana 
ROMA — «Com-Nuovi Tempi», una fra le più 
vivaci e rappresentative pubblicazioni dei cri» 
stianl critici, dopo dieci anni cambia cadenza: 
non è più un settimanale ma un quindicinale. 
Non si tratta evidentemente soltanto di un'ope
razione editoriale o organizzativa, ma di una 
scelta politica e culturale più complessa. Che 
pur non mutando — lo si può notare dal nume-
ri già usciti con la nuova periodicità — l'ispira
zione di fondo della rivista, ne precisa tuttavia 
il carattere e la funzione, sulla scorta di un'esi
genza oggettiva e — presumìbilmente — anche 
di una domanda che avevano formulato gli 
stessi lettori. La nuova impostazione porta so
prattutto alla riflessione e al commento:«l)na 
scelta — ha spiegato un editoriale — che molti 
auspicavano da tempo, sia perché la nostra spe
cifica attualità è coperta sempre più e meglio 
dalla stampa quotidiana, sia perché l'area a cui 
ci rivolgiamo (se il termine classico «movimen
to» appare desueto) ha bisogno più che mai di 
riflessione, di progetto, di proposta». L'impian
to della rivista si regge su tre temi principali, 
ora richiamati anche come «occhiello» della te
stata: fede, politica, vita quotidiana. E la lettura 
degli avvenimenti — dei loro evolversi e dei 
loro connettersi — non soltanto resta critica 
ma segue un respiro che riesce a tenere conto 

meglio che In passato della complessità e della 
profonditi del processi. L'analisi storica è più 
ricca, la ricognizione tematica più vasta, l'oriz
zonte geopohtico meno frantumato. E anche lo 
spazio del notiziario sciolto, litolato «Storie di
verse», accentua il suo carattere di contrinfor-
mazlone. 

Di particolare interesse, poi, lo spazio consi
derevole (otto-dieci pagine) che in ogni numero 
viene destinato all'approfondimento di un ar
gomento specifico. E stato così per le carceri 
(un inserto intitolato «Anni di piombo e co
scienza cristiana»), per il movimento pacifista, 
per la scuola cattolica in Italia. Il tutto accom
pagnato da un sempre vivo interesse per gli 
aspetti dell'ecumenismo e per quelli relativi al
la rilettura critica della Bibbia, sia nella forma 
dell'esegesi, sia in quella della riscoperta di «pa
role-chiave» alla luce degli eventi dei giorni no
stri. Una pubblicazione, dunque, che tenta di 
rispondere con maggiore puntualità alle esi
genze di oggi, e che vuole restare punto di rife
rimento per i cattolici di base, le comunità, i 
gruppi e i singoli che, ripensando anche critica
mente al passato, «vogliono prendere in mano 
le redini del presente verso il futuro». Lo sforzo 
è quello di saldare vecchio e nuovo: impresa 
difficile sul plano generazionale e su quello po
litico, ma per la quale vale certo la pena di 
impegnare tutte le proprie energie. 

Un tango per il cuore nuovo 
MARSIGLIA — Un ballo per celebrare i 15 anni del suo nuovo 
cuore. L'invidiabile record lo ha festeggiato il sessantaduenne 
Emmanuel Vitria, marsigliese, danzando nella sua citta con la 
moglie un tango assassino. 11 trapianto di cuore è ormai alle sue 
spalle. 

Montelepre, 2 giovani 
rapiti, giustiziati 

e dati alle fiamme 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Rapiti, giustiziati, bruciati. Questa volta la feroce 
tecnica della «lupara bianca», ha avuto uno strascico ancor più 
macabro con il ritrovamento da parte di polizia e carabinieri del 
cadaveri carbonizzati di due giovani di Montelepre (Palermo), 
Giuseppe Celestino di 22 anni e Giuseppe Candela di 21, i quali 
otto giorni fa avevano abbandonato il paese insieme a bordo di 
una Alfa GT. Alcuni cacciatori ieri mattina, durante una battu
ta in una zona di campagna alla periferia della citta, fra San 
Martino e Bellolampo, hanno scoperto 1 due corpi in avanzato 
stato di decomposizione e dato l'allarme. Anche se l'identifi
cazione ufficiale non è stata ancora effettuata, l carabinieri 
pensano che si tratti, con ogni probabilità, di Celestino e Cande
la. I due giovani erano incensurati: né incriminazioni, né sospet
ti, nulla. Molto conosciuti a Montelepre per una passione comu
ne, quella dei cavalli, erano entrambi fantini dilettanti. Il giorno 
della scomparsa, Celestino informò la moglie che sarebbe anda
to con il suo amico all'ippodromo; tutto regolare, dunque. Può 
un banale curriculum come onesto spiegare i retroscena di una 
esecuzione talmente spietata? Gli Inquirenti non tralasciano la 
pista locale, uno sgarro magari a qualche boss del paese che, con 
la duplice sentenza di morte avrebbe cosi rinvigorito il suo pre
stigio. Non tralasciano però un particolare di un certo rilievo: 
recentemente Candela aveva trascorso un lungo periodo di lavo
ro negli Usa, nello Stato del Michigan. Ufficialmente niente di 
compromettente; ma si cerca di comporre un quadro esatto dei 
rapporti che il giovane può avere intessuto oltre Oceano. 

Prete-stregone curava 
con bagni di calce viva 
e cocktail di benzina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il medioevo ha un cuore antico: bagni in calce 
viva, decotti d'aglio, cocktail di benzina e succo di limone. Pron
ta guarigione (spesso da mali immaginari) assicurata dai per
verso tandem composto da un parroco deluso dalla provvidenza 
divina e da una dottoressa in rotta con la farmacopea nazionale. 
Ora don Gaetano Macrl, 68 anni, parroco di Catania, e Anna 
Maugeri, di 29, sono stati costretti a chiudere il loro «ambulato
rio specializzato» e, arrestati, dovranno rispondere di truffa, le
sioni personali ed esercizio abusivo della professione. È il marito 
di una «paziente», due anni fa, a nutrire qualche sospetto e a 
salire le scale del palazzo di giustizia: Giuseppina Molino — 
diabetica, pressione bassa, capogiri — non sa più a qual medico 
votarsi. Va dal guaritore-guru don Macrl di S. Gaetano a Cata
nia. Diagnosi lapidaria: cancro; ma, niente paura; con un poco di 
zucchero (25 chili di calce viva diluita nell'acqua della vasca da 
bagno) va giù la pillola (il tumore sarebbe stato debellato). Giu
seppina Molino riporta ustioni di terzo grado, finisce in coma, e 
il parroco al suo capezzale (pare che don Macrl assicurasse ai 
clienti la sua disponibilità 24 ore su 24) sentenzia, rivolgendosi al 
marito della poveretta: «Quelle che vede non sono bruciature, 
bensì il tumore che si scioglie e vola via dal corpo». Viene messo 
alla porta e denunciato. Ilgiudice istruttore Sebastiano Caccia
tore, il quale nel frattempo andava accumulando segnalazioni 
anonime, decise di sottoporsi ad un insolito check-up, recandosi 
nella canonica dei misteri. Risposta come al solito pronta di don 
Macrl ed Anna Maugeri: è cancro. Pozioni come rimedio Imme
diato e, più in là, calce viva. Il giudice, a questo punto, non ha 
potuto far altro che interrompere il gioco. 

Sanremo, l'inchiesta tocca i rapporti mafia-politica 

Casinò, per i soldi ai partiti 
coinvolti grossi nomi della DC? 
Dopo l'arresto dei due amministratori sanremesi per violazione delle leggi sul fìnanziamento pubblico, spunta anche il 
nome di un sottosegretario - Già chiesta alla Camera l'autorizzazione a procedere? - Tre nuovi arresti a St. Vincent 

MILANO — Dunque, la ma
fia del casinò ha allungato le 
mani sul potere politico. E 
già sembra possibile intrave
dere un nome, quello dell'on. 
de Manfredo Manfredi, sot
tosegretario al ministero del 
Tesoro. Ripercorriamo l'Iti
nerario delle ultime tappe 
dell'inchiesta. L'altra sera, al 
termine di due defatiganti 
giornate di Interrogatori, 
due del quindici ammini
stratori sanremesi convocati 
a Milano In veste di testi ve
nivano trattenuti sotto un' 
accusa formale: Roberto An-
dreaggi, consigliere comuna
le nonché membro della 
commissione d'appalto del 
casinò, e Stefano Acclnelll, 
assessore all'urbanistica, en
trambi democristiani. Le ac
cuse per 1 due, oltre quelle di 
corruzione continuata e plu
riaggravata e (per 11 solo Ac
clnelll) di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so, comprendono, per la pri
ma volta dall'apertura dell' 
inchiesta, un reato carico di 
Implicazioni gravissime, 
quello di violazione della leg
ge sul finanziamento pubbli
co al partiti. 

Immediatamente si pone 
un interrogativo: quali sono 1 
collegamenti politici del 
due? E per Andreaggi la ri
sposta viene naturale: 11 
trentaselenne consigliere, 
uomo di punta della DC san
remese, e noto come uomo 
legato alla corrente dorotea 
che localmente fa capo a 
Giovanni Parodi, capogrup
po dello scudo crociato al Co
mune nonché assessore re
gionale all'agricoltura, e in 
passato sindaco di Imperia. 
Parodi, a sua volta, viene da
to per amico stretto di un al
tro Imperiese, Manfredi ap
punto. Di conferme, o anche 
solo di indiscrezioni, nean
che parlarne. Ma ieri si par
lava di snuovi atti istruttori»: 
non sarebbe sorprendente 
che fra questi figurasse una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere indirizzata alia 
Camera. La conferma, co
munque, dovrà venire da 
Roma-

Che le connessioni del po
tere politico con la mafia del 
casinò, comunque, siano li
mitate a questo eventuale 
collegamento Andreaggl-
Maruredl non è affatto detto. 
Le forniture di apparecchia
ture elettroniche di Michele 
Merlo, aggiudicatario dell' 
appalto, al ministero della 
Difesa, sono già state ogget
to di Interpellanze parla
mentali tanto comuniste 
quanto della stessa DC. E d' 
altra parte, resta ancora da 
chiarire la complessa trama 
del rapporti tra la SIT San
remo, la società appaltatrice 
di Merlo, e 11 Comune appal
tante, a giunta pentapartlta 
largamente dominata dalla 
DC. 

Non è detto, neanche, che 
solo dalla SIT e da Sanremo 
le mani del potere mafioso si 
siano allungate verso 11 cen
tro del potere politico. L'ipo
tesi, che finora non era stata 
suggerita dalle risultanze 
delle Inchieste su Campione 
e S t Vincent, non viene a 
questo punto esclusa dagli 
Inquirenti. Dopo le incrimi
nazioni degli amministratori 
locali (amministratori co
munali di Campione, asses
sore regionale della Valle d* 
Aosta) si aprirà ora un capi
tolo di indagini sulle coper
ture politiche ad alto livello? 
È presto per dirlo con certez
za. Ma la cosa è nell'aria. 

Intanto, un nuovo ordine 
di cattura si è aggiunto a 

Duello già emesso a carico di 
urlo Traversa, titolare del

la Getualte, società di gestio
ne del casinò di Campione. 
All'accusa di organizzazione 
mafiosa si è aggiunta quella 
di corruzione nel confronti 
degli amministratori locali 
(11 sindaco Sergio Costloli, il 
viceslndaco Guido Boni, l'as
sessore anziano Romano 
Ferrari). 

Il casinò, come si sa, è 
chiuso in attesa che alla gui
da del Comune venga nomi
nato un commissario prefet
tizio In sostituzione della 
giunta dimissionaria. E re
sta chiuso anche li ristoran
te: l'altra notte erano tutti 
pronti per riaprire, ma un 
nuovo «mini-blitz» della que
stura di Como ha bloccato 
tutto. La licenza è intestata 
tuttora allo stesso Traversa, 
e la sua validità è sospesa. 

Da Saint Vincent, infine, si 
ha notizia di tre nuovi arre
sti. Nessun nome viene for
nito. Soltanto si sussurra che 
uno del tre sarebbe persona 
localmente molto nota. 

Paola Boccardo 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Sanremo, atto secondo: dopo l'o
perazione •mafia e casinò» ordinata nelle scorse 
settimane dalle magistrature torinese e milanese, 
la notte scorsa sono stati i giudici del posto a 
guidare un nuovo «blitz» che per tutta la notte 
(dalle 22 alle 5) ha nuovamente sconvolto la pace 
del centro rivierasco. •La nostra è formalmente 
un'indagine autonoma — dicono alla polizia tri
butaria — partita circa un anno or sono su pre
sunte irregolarità nell'assegnazione a privati 
del casinò. Soltanto in un secondo tempo ci sia
mo accorti che la materia sulla quale indagava
no si è incrociata con l'inchiesta ordinata dal 
ministro. Ami buona parte delle prove che ab
biamo raccolto sono poi state utilizzate nell'in
chiesta maggiore: 

Il «mini-blitz», se cosi si può definire, ha dun
que avuto come oggetto soltanto la questione tec
nica dell'assegnazione della casa da gioco alla 
SIT di Michele Merlo da parte della giunta co
munale. Nella notte la guardia di finanza ha arre
stato Sebastiano Acquaviva, 56 anni, geometra, 
indicato come faccendiere al servizio di Merlo 
che sarebbe stato il tramite tra la SIT e la giunta 
per il rocambolesco trasferimento della gestione 
del casinò. Costui è stato formalmente accusato 
di corruzione continuata ed aggravata. Altri ordi
ni di cattura con la stessa imputazione sono stati 
recapitati in carcere ai due azionisti della SIT, 
Michele Merlo e Marco Tullio Brighine. Se ci 
sono i corruttori, chi sono i corrotti? *Non pos

siamo dirlo — dicono alla Tributaria — stiamo 
ancora indagando. Sappiamo comunque che Ac
quaviva aveva contatti non soltanto con gli am
ministratori locali ma a quanto pare anche con 
personaggi più in alto, a livello ministeriale*. 

Contemporaneamente all'arresto di Ac
quaviva la guardia di finanza ha compiuto circa 
cinquanta perquisizioni che hanno avuto come 
obiettivo nuovamente gli uffici comunali, gli stu
di professionali e molte abitazioni, private. Tra 
queste quella del sindaco de Osvaldo Vento, e di 
alcuni componenti la giunta di pentapartito co
me il liberale Alfonso Carella e il repubblicano 
Gianfranco Cavalli. Più che documenti ufficiali 
(già sequestrati tutti nella scorsa tornata) gli in
quirenti erano ora alla ricerca di scritture o ari-
punti privati sempre inerenti la vicenda del casi
nò. 

Infine sono stati eseguiti otto ordini di accom
pagnamento per altrettanti personaggi che sono 
stati interrogati in qualità di testimoni. Tra que
sti l'assessore liberale Claudio Covini e l'ex asses
sore de Napoleone Cavaliere. Quest'ultimo è sta
to prelevato nella sede della DC di Imperia dove 
era in corso la riunione del comitato provinciale 
del partito alla quale partecipava anche l'on. 
Manfredo Manfredi. Cavaliere ricopre attual
mente la carica di amministratore della DC a 
testimonianza dunque che anche la «branca» san
remese dell'inchiesta sta puntando il mirino su 
Sresunte tangenti che potrebbero essere passate 

irettamente dai tavoli verdi del casinò nelle cas-
se di alcuni partiti. M a x Mauceri 

Blocco dei riscatti? 
In settimana il governo 
deciderà per una legge 

Lo ha annunciato Scalfaro che sì dice perplesso - Sulla lotta alla 
mafia impegnativo confronto a Torino - Deludente De Francesco 

Oscar Luigi Scalfaro 

Emanuele De Francesco 

AVELLINO — Un segnale 
Importante e positivo da A-
velllno. Alle prossime elezio
ni amministrative di Quindi
ci — un comune a pochi chi
lometri dal capoluogo — 1 
partiti democratici saranno 
presenti tutti in un'unica li
sta. Obiettivo di questo sin
golare schieramento unita
rio è quello di battere la lista 
civica, diretta emanazione di 
potenti famiglie della ca
morra, che spietati clan 
stanno tentando di mettere 
In piedi per conquistare il 
municipio. 

Il consiglio comunale di 
Quindici fu sciolto sei mesi 
fa, dopo che tutti 1 consiglieri 
avevano rassegnato le di-

Sei partiti in lista unica 
a Quindici contro la camorra 

missioni perché minacciati e 
ricattati da un aggressivo 
gruppo camorrista. li grup
po è quello del Graziano, 11 
cui capofamiglia, Raffaele 
(attualmente ricercato da 
polizia e carabinieri), sinda
co del paese, era stato desti
tuito dalla carica con un de
creto emesso direttamente 
dal presidente della Repub
blica Pertinl. In risposta all' 
atto di Pertinl, arrivarono 

poi le minacce ed i ricatti ai 
consiglieri comunali. 

Ieri mattina ad Avellino I 
segretari provinciali di tutti 1 
partiti hanno spiegato le ra
gioni che hanno spinto le 
forze politiche — dal PLI al 
PCI — a decidere la presen
tazione di una Usta unitaria. 
«Dobbiamo battere la lista 
della camorra, perché se vin
cesse le elezioni 11 partito del
la mafia sarebbe la fine della 

democrazia in quel comune 
ed In molti altri vicini». 

A Quindici si sarebbe do
vuto votare già tempo fa, ma 
l'impossibilità (per le minac
ce esplicite subite) delle forze 
politiche democratiche di 
presentare proprie liste ha 
determinato slittamenti a 
catena. Ora, Invece, le elezio
ni dovrebbero tenersi in pri
mavera. Ed 1 partiti si prepa
rano ad una battaglia tutt' 

altro che semplice. 
Per quanto possa apparire 

incredibile, uno del problemi 
più seri fino ad ora incontra
ti è proprio quello della for
mazione della lista: candida
ti non se ne trovano, perché 
quasi nessuno a Quindici — 
dopo anni di ricatti della ca
morra — se la sente di espor
si in prima persona. 

Non a caso, allora, accanto 
ad esponenti locali, 1 partiti 
stanno valutando l'Ipotesi 
dell'Immissione nella lista u-
nltaria di ligure di livello 
provinciale, così da dare co
raggio ad una cittadinanza 
atterrita ed attribuire alle e-
lezlonl di primavera una va
lenza più generale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una legge che blocchi i beni dei 
rapiti, la confisca automatica delle ricchezze dei 
sospetti mafiosi, l'istituzione dell'anagrafe ban
caria. saranno tra gH argomenti in discussione 
nel Consiglio di gabinetto fissato dal presidente 
Craxi la prossima settimana. Sono proposte non 
nuove e sulla cui utilità o praticabilità non vi è 
concordia. Ma la lotta alla mafia rappresenta la 
•nuova emergenza» che l'Italia si trova ad affron
tare (dopo quella, non ancora conclusa, del terro
rismo) e questi sono temi che comunque è neces
sario valutare. All'indomani della liberazione 
della piccola Elena Luisi, il ministro dell'Interno 
Scalfaro ha annunciato a Torino che finalmente 
il governo si impegnerà in questa direzione. Lo 
riunione convocata per i prossimi giorni ne costi
tuisce il primo atto. Lo attende, ora, la prova dei 
fatti. 

L'occasione dell'annuncio del ministro è stato 
il suo intervento nel convegno «Mafia e grande 
criminalità: una questione nazionale» organizza
to dalla Regione Piemonte, e nel corso del quale 
anche ieri hanno preso la parola magistrati, par
lamentari. esponenti delle forze dell'ornine. 
•Personalmente — ha detto Scalfaro — nutro 
perplessità sulla proposta di bloccare con prov
vedimento legislativo il pagamento dei riscatti 
dei sequestrati'. Ma, ha proseguito, questa esi
genza e stata avanzata da alcuni di coloro che 
seguono queste indagini. Anche la legge a favore 
dei terroristi pentiti na destato a suo tempo per-

Jriessiti, ma era stata suggerita da «addetti ai 
avori» e il Parlamento ha legiferato, alla luce di 

quanto è poi accaduto, neua direzione giusta. 
•Altrettanto può verificarsi ora — ha concluso 
— anche se ritengo che meglio sia porsi il proble
ma di come bloccare il riciclo del denaro sporco*. 
_ Le iniziative che contengono maggiori elemen

ti di novità e che possono costituire strumenti 
più incisivi per la lotta alla grande criminalità 
organizzata, sono invece state proposte da magi
strati che da anni sono impegnati ra questo diffi
cile lavoro. D dottor Carlo Macrl. sostituto pro
curatore di Locri, ha osservato che, specie nelle 
regioni più inquinate da fenomeni mafiosi (Sici
lia, Calabria, Campania), le banche continuano a 
opporre «vischiosità e resistenza» ai controlli in
trodotti dalla legge La Torre. 

•Prevale ancora — ha detto — la "cultura 
della separatezza". Durante una verifica a una 
banca di Caserta chiesi solo una macchina per 
scrivere. Il direttore me la rifiutò'. Assurdo, in 
queste condizioni, parlare di collaborazione. Il 
suggerimento delgiudice è quindi di istituire una 
«anagrafe bancaria» che registri ogni operazione, 
comprese quelle annotate negli anonimi «libretti 
al portatore». 

•Afa sarebbe bene — ha osservato l'onorevole 
Luciano Violante interrogato dai giornalisti — 
studiare misure che garantiscano trasparenza 
anche negli assetti finanziari e societari, all'om

bra dei quali non infrequentemente la mafia na
sconde i suoi segreti. Ala ciò sollecita un proces
so di revisione dell'intero sistema economico e 
finanziario, questo però non è possibile senza la 
piena collaborazione del settore». 

Un tema, questo, che è stato sollevato in segui
to da Abdon Alinovi, presidente della Commis
sione parlamentare antimafia. 

Altra articolata proposta è stata fatta dal PM 
Vincenzo Geraci di Palermo, e cioè 'istituire 
strumenti di legge che prevedono la confisca au
tomatica di ogni bene e ricchezza di chi è colpito 
da condanne o da semplici misure di prevenzio
ne per provata appartenenza alla mafia*. La 
ricchezza è uno degli obiettivi primari della ma
fia e in questo modo si colpirebbe l'organizzazio
ne e i suoi affiliati in uno dei loro punti vitali. E 
un non senso — ha proseguito Geraci — sostene
re che parte di quei guadagni sono frutto dell'at
tività lecita della mafia. Anche il denaro "lega
le" ha alle sue spalle l'intimidazione e la minac
cia: 

Il giudice istruttore Giovanni Falcone stretto 
collaboratore di Rocco Chinnici assassinato a Pa
lermo, si è spinto oltre, insistendo affinché attra
verso convenzioni internazionali le confische sia
no possibili anche all'estero. La collaborazione 
tra le forze dell'ordine di diversi paesi è stata al 
centro del suo intervento. «La mafia non conosce 
frontiere — ha detto — è bene che gli Stati co
mincino a superare certi particolarismi: Quin
di una maggiore collaborazione anche da parte 
della diplomazia italiana «che oggi non sempre 
aiuta gli inquirenti». Tutti i magistrati, inoltre, 
hanno sollecitato una normativa che premi colo
ro che collaborano alle indagini. La necessità di 
una grande azione unitaria per le forze sociali 
nella lotta alla mafia, sulla strada aperta a suo 
tempo dalla lotta contro il terrorismo, è 6tata 
aottolineeta dal sindaco di Torino, Novelli. 

Alinovi ha osservato che •anche il sistema 
produttivo è minacciato da questo flagello. Non 
si parla più di programmi, di piani di sviluooo 
per il sua, solo dì liberismo. E i soldi laggiù li ha 

giorno. Sono migliaia 
anno che escono dall'Italia e che alimentano 
una economia criminale alternativa che mette 
in ginocchio le forze produttive. Esse devono 
unirsi al nostro impegno. Ma anche le forze poli
tiche devono fare la loro parte: ci sano ancora 
troppi misteri nella vita dello stato italiana: bi
sogna cacciarli via per ridare fiducia ai cittadi
ni*. 

E intervenuto infine l'alto commissiario De 
Francesco, una relazione priva di dati e di propo
ste che è sembrata inferiore a quella che ci si 
poteva aspettare da chi ricopre una carica di tan
to rilievo. 

Massimo Mavaracchio 

Pri IH. 

La Cassazione ha deciso di annullare la sentenza della corte d'Appello 

o Ronconi-Popi Saracino: K; I I 
MILANO — II processo Ronconi-Saracino è da rifare. La 
squallida vicenda della studentessa violentata dal suo profes
sore tornerà nell'aula di un tribunale, rimbalzerà ancora una 
volta sulle pagine del giornali. La corte di Cassazione ha 
deciso di annullare la sentenza della Corte d'appello, con la 
quale veniva confermata la condanna inflitta In primo grado 
contro Giuseppe «Pop!» Saracino, e di rinviare gli atti alla 
Corte d'Appello di Milano, perché U affidi a una diversa sezio-
neper un nuovo giudizio. 

E un'altra delle sconcertanti decisioni alle quali la supre
ma Corte sembra ormai averci abituato. La notizia è stata 
accolta con sorpresa da Simonetta Ronconi, che l'ha appresa 
a Roma, dove vive attualmente, dal suol avvocati Francesca 
DomeneghetU, che l'ha assistita nel processi di primo e se
condo grado, e Carlo Smungila, che l'ha difesa davanti alla 
Cassazione. E sorpresa hanno espresso anche I due legali. 

«Non si riesce a capire — hanno dichiarato — In cosa possa 
consistere un difetto di motivazione (su questo aspetto for
male può Infatti pronunciarsi la Cassazione, ndr) in un caso 
come questo in cui ci sono state due sentenze di condanna, in 
cui la sentenza della Corte d'appello è motlvatlsslma e si è 
fatta carico di spiegare tutte le modalità del fatto sulla base 
anche di una valutazione psicologica. Basta pensare che 11 
Procuratore generale della Cassazione, che ha chiesto la con
ferma della sentenza della Corte d'appello, l'ha definita una 
decisione che "fa onore alla magistratura Italiana". 

Sorprende dunque — continuano gli avvocati Smuraglia e 
DomeneghetU — che la Cassazione abbia deciso Invece di 
annullare tutto Imponendo un riesame dell'intera vicenda. 
Vedremo la motivazione della Cassazione; ci auguriamo co
munque di non trovarvi la conferma che I pregiudizi sono 
duri a morire». 

Certo, l pregiudizi hanno giocato un grosslssimo ruolo nel 
gioco delle parti cui si è assistito nelle aule del primo e del 
secondo giudizio. Da quello secondo, 11 quale una ragazza che 
accetta un passaggio In macchina o un Invito per un caffè In 

La vicenda della studentessa 
violentata dal suo professore tornerà 

davanti ai giudici - Sconcerto e 
sorpresa dei difensori della ragazza 
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Giuseppa Saracino Simonetta Ronconi 

casa di un giovane scapolo deve sapere «a che cosa va incon
tro»; a quello secondo cui l'esistenza o meno di violenza si 
deduce dal puro rapporto di ."orza tra aggressore e aggredita: 
chi non ricorda le strabilianti domande rivolte al due prota
gonisti sul rispettivo peso e sutura, o le Inverosimili, umi
lianti inquisizioni sull'impiego delle mani nel singoli mo
menti dell'incontro, per stabilire se c'erano mani a sufficien
za per compiere contemporaneamente tutti gli atti descritti? 

Sono cose ripetute infinite volte In due Istruttoria e In due 
processi, riprese e amplificate, con maggiore o minore discre
zione, da stampa e mass media. Ora l'avvilente copione sarà 
nuovamente replicato dal due protagonlstL CI vorrà del tem
po. Prima che le motivazioni della Cassazione siano rese note, 
che gli atti vengano ritrasmessi a Milano, che 11 nuovo pro-

- cesso sia messo a ruolo non passerà — si prevede — meno di 
un anno. Dall'epoca del fatti ne saranno passati allora tre e 
mezzo; due e mezzo dalla sentenza d'appello. La diciottenne 
bellissima Simonetta è diventata nel frattempo una giovane 
donna che cerca di condurre una vita normale, lontana dalla 
città nella quale si è trovata al centro di una terribile espe
rienza e di una terribile pubblicità; l'ex giovane professore, è 
tornato alla sua vita di piccolo borghese nel quale è ormai 
Imposslblel riconoscere l'antico leader di un dimenticato mo
vimento studentesco e sulla cui rispettabilità pesano una pri
ma e una seconda condanna per stupro. 

Ora dovranno ritrovarsi davanti al gludlcL A ripetere cia
scuno la sua storia. Finché una nuova sentenza confermerà o 
rovescerà quella precedente. Ma nel frattempo nuove batta
glie di stampa si riaccenderanno nuovi schieramenti di opi
nione pubblica e st formeranno sotto le due opposte «bandie
re*. E già, dal tenore di certi commenti di stampa apparsi in 
questa occasione, pare di capire che davvero, come temono I 
difensori di Simonetta Ronconi, l pregiudizi siano duri, du
rissimi a morire. 
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SITUAZIONE: U ffUtHent atnioefertce euTheee 6 In graduale d»mlnq-
ttone per I lente avvinerei di una perturbetiorw attamica. U perturba-
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